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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n. 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Capruzzi 204 - BARI
e.p.c. 
All’Assessore all’Agricoltura 







Leonardo Di Gioia 







SEDE

OGGETTO: Interrogazione urgente su PSR, programmazione regionale fondi europei e azioni della Regione post ordinanza del TAR Puglia n. 367/2018
I sottoscritti Antonella Laricchia, Rosa Barone, Cristian Casili , Grazia Di Bari Consiglieri Regionali del Movimento 5 Stelle espongono quanto segue: 
PREMESSO CHE 
· Il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) è il principale strumento di programmazione e di finanziamento del sistema agricolo ed agroalimentare pugliese ed è stato approvato dalla Commissione Europea con decisione C (2015) 8412 del 24 novembre 2015 e ratificato dalla Giunta Regionale con Delibera n. 2424 del 30 dicembre 2015 (BURP n. 3 del 19/01/2016). 
· Con Determinazione dell’Autorità di Gestione (di seguito DAdG) del PSR Puglia n. 249 del 25/07/2016 (pubblicata sul BURP n. 87 del 28/07/2016) è stato approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle domande di sostegno a valere sull’Operazione 4.1.A “Sostegno per investimenti materiali e immateriali finalizzati a migliorare la redditività, la competitività e la sostenibilità delle aziende agricole singole e associate” , Misura 4 - Investimenti in immobilizzazioni materiali – Sottomisura  4.1 - Sostegno ad investimenti nelle aziende agricole.
· Le successive DAdG n. 315/2016, n. 332/2016, n. 381/2016, n. 17/2017, n. 36/2017 e n. 70/2017, hanno modificato il su citato Avviso e la DAdG n. 41 del 27/03/2017 (pubblicata nel BURP n. 39 del 30/03/2017) ha fissato sia le date di avvio dell’operatività del portale regionale per l’implementazione dell’E.I.P. sia i termini di cui al paragrafo 13 dell’Avviso, come modificata con DAdG n. 78 del 26/05/2017 (pubblicata nel BURP n. 64 del 30/03/2017) e con DAdG n. 154 del 20/07/2017 (pubblicata nel BURP n. 90 del 27/07/2017). 
· Con Determinazione dell'Autorità di Gestione PSR Puglia 2014-2020 n. 245 del 13/11/2017 è stata approvata la graduatoria unica regionale contestuale individuazione dei progetti ammissibili  - comprendente sia i progetti aziendali che quelli collettivi interaziendali - all'istruttoria tecnico-amministrativa con definizione degli ulteriori adempimenti da parte dei richiedenti il sostegno.
· Per la Misura 4.1.A sono stati presentati 3.078 progetti, di questi sono stati ammessi alla fase di istruttoria tecnico-amministrativa i progetti collocati nella graduatoria unica regionale fino alla posizione 652 compresa, per una dotazione finanziaria complessiva pari a 120 Meuro, maggiorata del 20%.
CONSIDERATO CHE
· Sul bando erano state più volte e da più parti, anche a livello istituzionale (si veda a riguardo l’audizione dell’8 gennaio 2018 dell’Assessore Di Gioia, in IV Commissione), sollevate diverse criticità riguardo sia ai criteri di selezione sia in merito al cosiddetto Indice di performance economica (Ipe aziendale) medio sia sulla redazione di progetti con parametri non ordinari, che prima facie sembravano favorire esclusivamente investimenti ad alta redditività a discapito della redditività, competitività e la sostenibilità delle aziende agricole, che è l’obiettivo dell’Avviso.
· Il Tribunale Amministrativo Regionale (di seguito TAR) della Puglia con ordinanza n. 367/2018 si è espresso sulla richiesta di sospensione d’efficacia e annullamento del bando della misura 4.1 del PSR Puglia (dedicato agli investimenti strutturali) sospendendo parzialmente il citato bando e dettando, al contempo, le norme per consentirne l’espletamento alla Regione Puglia, al fine dell’eventuale ripescaggio in graduatoria dei ricorrenti.
· Il TAR Puglia nel riconoscere l’illogicità delle modalità di utilizzo del parametro di valutazione denominato Incremento performance economiche (Ipe), ai fini della formazione della graduatoria finale, ha disposto, nelle more della discussione di merito fissata per il 4 dicembre 2018, che la Regione “dovrà riconsiderare il valore di performance economica medio ricalcolandolo al netto di quelle domande per le quali dovesse essere confermata la non conformità dei dati, al solo fine di valutare il possibile ripescaggio dei ricorrenti per un’eventuale collocazione in graduatoria, previa verifica della regolarità dei dati dagli stessi dichiarati”.
PRESO ATTO CHE
· Il TAR Puglia, nello specifico, ha rilevato che l’utilizzo della media della redditività dei business plan “presentati” per valutare le singole domande è risultato viziato, così esprimendosi: “il calcolo della media in questione sia stato verosimilmente alterato dalla mancata verifica preventiva dei dati contenuti nelle domande presentate come attestato dalla stessa Regione nella relazione sulle attività istruttorie espletate dal Dipartimento Agricoltura del 19 settembre 2018”.  Nell’ordinanza del TAR Puglia emerge che, pertanto, il 73% delle "domande ammesse" alla fase successiva dovrà essere verificato in contraddittorio, poiché presentano dati aziendali dichiarati non conformi al fine dell’attribuzione dei punteggi previsti dal criterio di selezione agronomico ed economico.
PER TUTTO QUANTO INNANZI 
INTERROGANO 
L’ASSESSORE COMPETENTE 

Per conoscere e sapere con urgenza:
1. se, in seguito alla ordinanza del TAR Puglia, sia stata istituita o si sia valutato di istituire una commissione che verifichi, in contraddittorio con le aziende, le domande formulate delle stesse che alla luce dei controlli sono risultate fuori da ogni parametro di sostenibilità economica e quali saranno le tempistiche dell’istruttoria;
2. quali azioni la Regione intenda porre in essere per dare attuazione a quanto disposto dal TAR Puglia e rispetto ai piani ritenuti non congrui se vi saranno, e quali, sanzioni a tutela dell’interesse pubblico; 
3. se la Regione è consapevole del danno concreto e immediato arrecato alle aziende del settore agricolo sia in termini di sviluppo sia economico, atteso che le stesse sono state costrette a sopportare costi non preventivati, ad anticipare delle somme ed eventualmente anche a far fronte ad esposizioni bancarie, e tutto ciò per effetto dall’azione della PA; 
4. se la Regione non ritenga opportuno stante gli errori dell’Avviso, nelle more e qualora fosse confermata la posizione del TAR Puglia, procedere alla non erogazione dei premi per i dirigenti del Dipartimento del Settore Agricoltura;
5. in che modo la Regione intenda finanziariamente far fronte, in caso di inserimento in graduatorie di altre domande presentate delle aziende in regola, e se intenda attingere ad altre risorse e quali; 
6. se per il futuro e la successiva programmazione la Regione non intenda valutare di inserire il POR sotto il coordinamento dell’Autorità di Gestione POR FERS – FSE 2014-2020; 
7. se è stato valutato e quantificato il costo per la Regione, determinato da tale errore della PA, e se ciò avrà ripercussioni anche nei confronti della Commissione Europea e se, e in che termini, compromette la Programmazione degli investimenti agricoli 2014-2020. 
Bari, 
I Consiglieri Regionali
Antonella Laricchia
Rosa Barone 
Cristian Casili 
Grazia Di Bari 
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